
Infopoint  
PromoTurismoFVG 
Corso Italia, 9 
Gorizia 
+39 0481 535764

Xcenter 
Delpinova ulica 20 
Nova Gorica 
+386 30 363059

GECT GO 
Corso Italia, 55 
Gorizia 
+39 0481 535446

TIC Nova Gorica e  
Center trajnostne  
mobilnosti Nova Gorica 
Kidričeva ulica 11 
Nova Gorica 
+386 5 330 4600

Visita il sito 
GO! 2025

BENVENUTI NELLA 
CAPITALE EUROPEA 
DELLA CULTURA! 

Nel 2025 Nova Gorica e Gorizia saranno  
la prima Capitale europea della cultura tran-
sfrontaliera. Stiamo preparando una serie  
di progetti artistici all'avanguardia. Ascolta la 
nostra storia e le nostre storie stratificate e 
imprevedibili. 

La Capitale europea della cultura è uno  
dei progetti più riconoscibili e prestigiosi  
dell'Unione europea; l'obiettivo è quello  
di collegare le due città, Nova Gorica e  
Gorizia e l'intera fascia verde lungo l'ex  
confine per rafforzare la cooperazione, 
ponendo enfasi sulla dimensione europea.  
Perché una capitale all'estremo confine  
di due Paesi? Per unirci ancora di più.  
Per fare in modo che la fama dei luoghi su 
entrambi i lati del confine si estenda ben  
oltre le frontiere. Per distinguere la vera arte  
e la cultura da copie e approssimazioni a 
buon mercato. Per aiutare le persone a cono-
scersi e vivere meglio.

Se vidimo, ci vediamo, see you soon!

Nova Gorica è stata costruita, in 
quanto a seguito del tracciato del 
confine di stato dopo la Seconda 
guerra mondiale gli sloveni sono 
stati separati da Gorizia, loro centro  
di riferimento culturale, amministra-
tivo ed economico. La città è  
nata come una vetrina socialista 
per l'occidente. E Gorizia rappre-
sentava l'Occidente. 

Nova Gorica è una città nata dal 
nulla, ab initio, mentre Gorizia  
è stata menzionata in fonti scritte 
per la prima volta nel 1001. Gorizia 
è una città dalla storia millenaria, 
mentre Nova Gorica è un progetto 
modernista. Gorizia ha il fascino 
del passato, Nova Gorica il bagliore 
del modernismo. 

Piazza Transalpina / Trg Evrope  
è il punto comune delle città e sarà 
l'epicentro della Capitale europea 
della cultura.

IL CUORE  
DELLA  
CAPITALE

Piazza Transalpina 
Trg Evrope
Un piede in Italia, un piede in Slovenia  
– entrambi nel cuore dell'Europa.

Il monumentale edificio della stazione  
ferroviaria, che oggi si trova a Nova 
Gorica, era un tempo la stazione  
settentrionale di Gorizia ed è il punto  
di partenza per il percorso verso  
la Valle dell'Isonzo, la Valle del Vipacco  
e il Carso. La piazza ha due nomi, 
sloveno e italiano. Il mosaico al centro  
della piazza è stato realizzato da  
Franko Vecchiet, sloveno di Trieste,  
in occasione dell'adesione della  
Slovenia all'Unione Europea nel 2004.
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Villa Lasciac e il 
Parco del Rafut
Antonio Lasciac nacque 
a Gorizia nel 1856. Dopo 
aver studiato a Vienna, si 
è recato in Egitto, dove 
ha progettato palazzi, 
chiese e istituzioni pubbli-
che. Inizialmente costruì 
imponenti palazzi in stile 
neobarocco, ma in seguito 
sviluppò un caratteristico 
stile egiziano. Nel 1914 
ha realizzato la propria 
residenza a Gorizia, 
costruita nello stesso stile. 
La villa orientaleggiante 
è immersa in un immenso 
parco botanico con cen-
tinaia di specie di alberi e 
arbusti.

 Tree Orchestra in  
collaborazione con 
l'Orchestra Filarmonica  
di Dresda.

I tre ponti  
di Salcano
Il famoso ponte di Salcano, 
il più grande ponte ferro-
viario ad arco in pietra del 
mondo, si erge sopra il 
fiume Isonzo. Il capolavoro 
dell'ingegneria, utilizzato 
ancora oggi, è stato costru-
ito all'inizio del secolo 
scorso come parte della 
famosa linea ferroviaria 
Transalpina. Poco lontano 
dal ponte di Salcano è 
stato costruito un ponte 
stradale, dove in estate è 
possibile praticare il bun-
gee jumping. Segue a poca 
distanza una moderna 
passerella per ciclisti e 
pedoni che integra e unisce 
le piste ciclabili esistenti su 
entrambi i lati del confine. 

 Concerto del  
pianista Alexander Gadjiev 
sul ponte di Salcano.

BENVENUTI IN DUE CITTÀ SOTTO UN UNICO CIELO
EVENTI DA  
 NON PERDERE

Borgo Castello 
fra medioevo, 
moda e grande 
guerra
Disteso sul colle che 
sovrasta Gorizia, nel 
fantastico Borgo Castello 
si potrebbero incontrare 
personaggi usciti dal 
romanzo Il Nome della 
Rosa oppure dal Signore 
degli anelli. Oltre a una 
vista panoramica che 
da sola vale la visita, in 
Borgo castello, si trovano 
il maniero medievale, con 
la crudele Dama Bianca e 
i Musei provinciali con la 
ricostruzione della Grande 
guerra e la sezione Moda, 
con i più spettacolari abiti 
dal ‘700 al ‘900.

 Mušič al  
Museo Provinciale.

Palazzo 
Coronini e il 
parco secolare 
Nel 1836 l’ultimo re 
Borbone, Carlo X lasciò 
la Francia e scelse per 
l’esilio Gorizia dove, nella 
splendida villa Coronini, 
esalò l’ultimo respiro. Nello 
storico palazzo preziose 
collezioni di oggetti da 
tutto il mondo che affasci-
nano i turisti. Incastonato 
nel secolare parco fra sta-
tue, fontane e belvedere, 
Palazzo Coronini ospita 
anche due teste di carat-
tere di Messerschmidt. Le 
uniche visibili in Italia.

 Testa a testa  
con Messerschmidt.

Gorizia ebraica
Una città dove la comu-
nità ebraica non esiste 
più ma ha lasciato un 
tangibile ricordo della sua 
presenza. Si può rivivere 
l'atmosfera del ghetto 
settecentesco con la 
splendida sinagoga, il giar-
dino dedicato al piccolo 
Bruno Farber, deportato 
e ucciso ad Auschwitz a 
soli 3 mesi, e la casa del 
glottologo Graziadio Isaia 
Ascoli, seguire il percorso 
delle pietre d'inciampo 
in memoria degli ebrei 
deportati il 23 novembre 
1943, scoprire i luoghi del 
filosofo Carlo Michelstae-
dter, visitare il suggestivo 
cimitero di Valdirose.

 Il museo 
Gerusalemme sull'Isonzo, 
che svela le storie delle 
persone sepolte nel 
cimitero ebraico.ebraico
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Aprile e maggio, Nova Gorica

FESTIVAL  
DELLE ROSE
Ogni anno, a Nova Gorica, tra la fine di aprile e 
maggio, si svolge un festival dedicato alle rose. Il 
festival è ricco di eventi interessanti, momenti di 
formazione e convivialità. Si può seguire anche un 
percorso per i roseti della città e visitare la colle-
zione di rose Bourbon nel giardino del monastero.

Gennaio e febbraio, Gorizia

LA ROSA  
DI GORIZIA  
A TAVOLA
Fra gennaio e febbraio i ristoranti goriziani pre-
parano menù particolari con il pregiato radicchio 
“Rosa di Gorizia” che si sposano con gli altrettanto 
pregiati vini del Collio e spesso sono accompa-
gnati da racconti fra i tavoli.

Maggio, Nova Gorica

MARCIA 
DELL’AMICIZIA
La Marcia dell'amicizia nasce negli anni '80 come 
incontro transfrontaliero e si svolge in entrambe 
le città su due distanze, 6 km e 12 km. È più di 
un semplice evento ricreativo, è un'opportunità 
di incontro, di connessione ed è un simbolo della 
coesistenza di culture diverse. 

Giugno e luglio, Nova Gorica

GIORNATE DEI 
SASSOFONISTI
L'incontro internazionale dei sassofonisti è il festi-
val più longevo della città, che ogni estate porta 
sui palchi di Nova Gorica virtuosi stranieri e locali. 
I giovani sassofonisti partecipano a masterclass e 
a un impegnativo concorso internazionale, mentre 
il pubblico assiste a concerti serali in vari luoghi 
della città.

Maggio, Gorizia

ÈSTORIA
Dal Festival èStoria passano ogni anno i più popo-
lari, originari e visionari personaggi del pianeta per 
offrire agli spettatori punti di vista diversi su temi 
specifici della storia. Straordinario e imperdibile 
momento di crescita culturale.

Settembre, Gorizia

GUSTI DI 
FRONTIERA
Fra le più grandi kermesse enogastronomiche 
d’Italia, è diventato luogo d’incontro irrinunciabile 
per chi ama sperimentare cucine diverse. A fine 
settembre a Gorizia si incrociano profumi e sapori 
del mondo.

Monastero di 
Castagnevizza
Da secoli, la chiesa e 
il monastero del colle 
di Castagnevizza che 
sovrasta Nova Gorica, 
conservano eccezionali 
gioielli culturali e storici. 
Il monastero è noto 
soprattutto per la cripta 
dei Borboni, nella quale 
sono custoditi in sarco-
fagi di pietra i resti degli 
ultimi discendenti della 
famiglia reale francese, 
tra cui l'ultimo re francese, 
Carlo X. Il monastero 
ospita anche la preziosa 
Biblioteca di Škrabec e un 
giardino dove crescono le 
bellissime rose Bourbon. 

 Una rosa è una rosa 
è una rosa - un progetto 
letterario nella biblioteca 
del monastero. Pa
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